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Dal 2012 al 2014, Agroscope ha monito-
rato le popolazioni di nematodi fitofagi 
presenti nell’orticoltura in campo aperto. 
Al progetto hanno collaborato i Servizi 
per l’orticoltura dei cantoni di Berna, Fri-
borgo, Ginevra, Turgovia e Vaud. I rilievi 
hanno evidenziato un ampio spettro di 
specie, ma densità di popolazioni general-
mente basse. I principali nematodi, le cui 
densità di popolazioni hanno superato la 
soglia di tolleranza, appartengono alla 
specie Ditylenchus dipsaci e al genere Pra-

tylenchus spp. Nella maggior parte delle 
parcelle esaminate, tuttavia, non sono 
stati notati né danni attribuibili ai nema-
todi né superamenti della soglia di tolle-
ranza relativa alla densità di popolazioni. 
Per pianificare una gestione ottimale dei 
nematodi, le parcelle destinate ad essere 
coltivate con ortaggi sensibili vanno esa-
minate prima di procedere all’impianto 
della coltura prevista, in modo da evitare 
l’insorgere di danni importanti, nonché di 
perdite qualitative.
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Nematodi nell’orticoltura in campo aperto
Ampio spettro di specie, ma densità di popolazioni generalmente basse
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L’orticoltura svizzera in campo aperto offre un colpo d’occhio tipicamente variegato (foto-
grafia: Reinhard Eder, Agroscope).
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un aumento della pressione d’infestazione e, di conse-
guenza, un aumento della frequenza di danni rilevanti.
Gli attacchi dei nematodi fitofagi sono in grado di causare 
considerevoli perdite quantitative e qualitative, che pos-
sono spingersi fino all’impossibilità di commercializzare i 
prodotti raccolti. Per stabilire la distribuzione delle princi-
pali specie di nematodi dannosi nelle superfici orticole del 
nostro paese, Agroscope, in collaborazione con i Servizi 
cantonali per l’orticoltura, ha eseguito rilevamenti analitici 
in alcune regioni interessate dal problema. 

Materiale e metodi
Dal 2012 al 2014, tra i mesi di aprile e giugno, sono stati 
prelevati campioni di suolo dai quali sono stati estratti i 
nematodi presenti. L’analisi è stata condotta su 55 cam-
pioni provenienti da 21 parcelle, a loro volta appartenenti 
a 15 aziende dei cantoni di Berna, Friborgo, Ginevra, Tur-
govia e Vaud.
Si è optato per una rete di campionamento minuzioso, allo 
scopo di rilevare con sufficiente certezza le specie di nema-
todi con densità di popolazione molto bassa, come per 
esempio Ditylenchus dipsaci. Per ogni parcella di 0,25 ha 
sono stati eseguiti 50 carotaggi nell’orizzonte di suolo 
compreso tra 0 e 30 cm di profondità. L’analisi dei cam-
pioni, ottenuti mescolando la terra di tutti i prelievi di cia-
scuna parcella, è stata eseguita nel laboratorio di nemato-
logia di Agroscope, a Wädenswil. L’estrazione è stata fatta 
su un campione di 250 ml di terra per ogni parcella di 
0,25 ha, per mezzo della combinazione di metodi di 
 vagliatura-decantazione e di centrifugazione-flottazione 
secondo Caveness & Jensen (1955) e Hooper et al. (2005). 
In seguito, per mezzo del microscopio ottico, si è proce-
duto alla determinazione delle specie di nematodi fitofagi 
presenti nel campione rappresentativo di ciascuna parcella 
e, per le specie principali, alla determinazione della loro 
densità (numero di individui per 100 ml di terra).

Risultati e discussione
Nei 55 campioni di terra, è stata determinata la presenza 
di 13 generi di nematodi fitoparassiti Pratylenchus spp., 
osservato nell’86 % delle parcelle (fig. 2), si è rivelato 
essere il genere maggiormente rappresentato, seguito 
dalle specie Ditylenchus dipsaci, presente nel 29 % delle 
parcelle, e Meloidogyne hapla, nonché dal genere Paraty-
lenchus spp., trovati nel 20 % dei campioni.

Introduzione
L’orticoltura è un settore importante dell’agricoltura sviz-
zera. Nel 2016, sono state rilevate più di 3500 aziende orti-
cole. Tra queste, circa 1300 hanno coltivato più di un ettaro 
di superficie e prodotto pressappoco il 95 % della quantità 
totale di ortaggi indigeni commercializzati pari, a sua 
volta, a 457 000 t.
Nel 2017, la superficie investita a ortaggi è stata di 
16 719 ha, di cui circa 15 000 ha in campo aperto. Di conse-
guenza, sull’1 % circa della superficie agricola utile sviz-
zera (CSO 2018), sono stati prodotti ortaggi per un valore 
di 1,1 miliardi di franchi; il che corrisponde al 14 % del 
valore aggiunto creato dall’agricoltura (USPV 2014).
Nel 2017, le principali specie orticole coltivate in campo 
aperto sono state, in ordine decrescente di superficie occu-
pata: carota (1881 ha), insalata iceberg (796 ha), cipolla 
(794 ha), broccolo (735 ha), cavolfiore (560 ha) e lattuga 
(515 ha).

Negli ultimi anni, le colture più sensibili ai nematodi, come 
carota, cipolla e altre specie coltivate in campo aperto, 
hanno subito sempre più danni causati da questi fitoparas-
siti. In questo ambito, le maggiori preoccupazioni sono 
suscitate da alcuni nematodi endoparassiti migratori del 
genere Pratylenchus spp. (fig. 1), che causano lesioni radi-
cali, e il nematode galligeno del nord Meloidogyne hapla. 
Le osservazioni fatte presso i produttori hanno mostrato 

Fig. 1: Lesioni brunastre su radici capillari di giovani carote 
«Gialla del Palatinato» causate dall’attacco di Pratylenchus 
spp. (fotografia: Reinhard Eder, Agroscope).
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I principali nematodi nell’orticoltura in campo aperto
I nematodi endoparassiti migratori Pratylenchus spp., oltre ad inibire la crescita delle piante, causano lesioni necro-
tiche da brune a nere sulle radici (fig. 1). Essi colonizzano un gran numero di specie vegetali (più di 350 specie) e si 
manifestano principalmente nelle colture di carota, pisello, fagiolino, cipolla (fig. 5), porro, scorzonera, sedano, 
cavolo, insalata e spinacio.

Fig. 5: Campo di cipolle che presenta caratteristiche zone 
di crescita stentata, a causa dell’attività di nematodi fito-
parasiti del genere Pratylenchus spp. (fotografia: Rein-
hard Eder, Agroscope).

L’attacco del nematode degli steli Ditylenchus dipsaci provoca l’ingiallimento e la deformazione dei fusti (fig. 3), così 
come l’inspessimento dei fusti stessi e della base delle foglie, nonché l’arricciamento fogliare. Le piante ospiti sono 
più di 500, tra cui diversi ortaggi (cipolla, porro, fagiolino, pisello, bietola da taglio e bietola da insalata) e alcune 
colture erbacee di pieno campo (bietola da zucchero, bietola da foraggio, fava e soia).

Fig. 6: La proliferazione di Ditylenchus dipsaci provoca il 
marciume molle della cipolla (fotografia: Reinhard Eder, 
Agroscope).

Il nematode galligeno di nord Meloidogyne hapla provoca la formazione di galle sulle radici e la comparsa di defor-
mazioni (per esempio divisioni o biforcazioni) sugli ortaggi a radice (fig. 7). Le sue piante ospiti sono molto numerose 
(più di 550 specie). Si manifesta principalmente su carota, insalata, pisello, fagiolino, cicoria indivia, scorzonera, 
sedano, cipolla, porro, pastinaca, cavolo e ramolaccio. 

Fig. 7: Carote con radice principale suddivisa e galle sulle 
radici capillari, in seguito all’attacco di M. hapla (foto-
grafia: Reinhard Eder, Agroscope)

I nematodi ectoparassiti migratori del genere Paratylenchus causano principalmente la formazione abnorme di radici 
secondarie (ammasso radicale). Le colture ospiti sono, per esempio, carota, sedano, finocchio, rapanello, spinacio, 
cavolo e insalata.

Fig. 8: Proliferazione di radici secondarie in piante di 
finocchio, a seguito dell’attacco di Paratylenchus spp. 
Piante sviluppate normalmente (a sinistra); piante con 
abbondante sviluppo di radici secondarie (ammasso 
 radicale) e crescita fortemente ridotta (a destra)
(fotografia: Lutz Collet, Grangeneuve).
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Sono stati rilevati altri generi con debole potenziale di 
dannosità : Helicotylenchus/Rotylenchus spp. (52 %), 
Aphelenchoides spp. (38 %) e Tylenchus spp. (29 %). Nel 
14 % delle parcelle sono stati anche osservati nematodi 
cisticoli dei generi Globodera/Heterodera spp., laddove 
solo Heterodera spp. è in grado di causare occasional-
mente danni su carota o su diverse specie di brassicacee. 
Criconemoides spp. (10 %) è invece conosciuto perché 
causa danni ai tappeti erbosi quando può contare su popo-
lazioni abbondanti. Il genere Longidorus spp. (10 %), 
invece, risulta dannosa soprattutto in arboricoltura e in 
viticoltura, in quanto funge da vettore di virus. I generi 
Trichodorus/Paratrichodorus spp. sono stati rilevati nel 5 % 
delle parcelle. Questi nematodi possono causare danni alle 
colture orticole sensibili anche quando le popolazioni sono 
poco abbondanti (Hallmann et al. 2007). D’altra parte, essi 
hanno un’importanza ben nota in cerealicoltura, nonché 
nelle colture di patata, in qualità di vettori del virus del 
sonaglio del tabacco (TRV = Tobacco Rattle Virus).
Nella maggior parte dei casi, i generi e le specie di nema-
todi fitofagi rilevati in questo studio erano presenti in 
popolazioni miste. Nel 96 % dei 55 campioni esaminati, si è 
rilevato più di un genere, in un quarto dei campioni sono 
stati determinati due generi, mentre nel 27 % tre o quat-
tro generi. Nel complesso, non sono stati rilevati più di 
sette generi di nematodi nello stesso campione.
Quando numerosi generi di nematodi sono presenti nella 
stessa parcella coltivata, è difficile dare un consiglio con-
creto per attuare una strategia di gestione. Se le densità di 
popolazione di diversi generi raggiunge o supera la soglia 
di tolleranza, le colture possono presentare differenti sin-
tomi di attacco contemporaneamente. In queste situa-
zioni, la lotta diventa più difficile, per il fatto che gli inter-
venti devono colpire più specie e/o più generi di nematodi 
nella stessa parcella.
Qualsiasi strategia di gestione deve essere basata sulle 
soglie di tolleranza delle specie o dei generi presenti. 
Secondo la specie, ci si possono attendere dei danni 
quando la densità della popolazione supera gli 500 indivi-
dui, tra uova e larve, per 100 ml di terra (ad esempio Hete-
rodera spp). Nel caso di specie con ampia gamma di piante 
ospiti ed elevati tassi di moltiplicazione (per esempio Dity-
lenchus dipsaci), bisogna già aspettarsi danni economici 
quando si supera la soglia di un singolo individuo per 
250 ml di terra (fig. 3).
Questo studio ha rilevato, in media, un basso livello di den-
sità delle popolazioni di nematodi nelle parcelle analiz-
zate. La soglia di tolleranza per Pratylenchus spp. (100 indi-
vidui per 100 ml di terra) è stata superata solo in una par-
cella (tab. 1). Nel caso di Ditylenchus dipsaci, la soglia di 

tolleranza di un individuo per 250 ml di terra è stata rag-
giunta o superata in tutte le parcelle in cui erano stati con-
statati degli attacchi. Le colture sensibili, tra cui cipolla, 
carota, sedano, pisello e fagiolino, possono subire danni 
importanti, che arrivano fino alla distruzione completa. 
Inoltre, il fatto che in queste colture il tasso di moltiplica-
zione dei nematodi sia da medio a elevato, rende oltre-
modo difficile combatterli.
I danni causati da Ditylenchus dipsaci non si limitano alle 
colture orticole, ma si estendono anche alle colture erba-
cee di pieno campo. Per questo motivo, Agroscope ha pub-
blicato una scheda tecnica specifica su questa specie:

Ditylenchus dipsaci nelle superfici coltive e nell’orticoltura, 
Eder R. e Kiewnick S., scheda tecnica Agroscope no. 27, giu-
gno 2015, 1–6 pp. (in tedesco e francese). 

Le densità di popolazione di tutti gli altri nematodi sono 
risultate nettamente inferiori alle soglie di tolleranza 
attualmente conosciute.

Sulle schede tecniche elencate di seguito, si possono tro-
vare ulteriori informazioni utili su Ditylenchus dipsaci, sul 
genere Pratylenchus spp. e, in generale, su sospette infe-
stazioni dovute ai nematodi:

Nematodi parassiti della carota, Reinhard Eder e Sebastian 
Kiewnick, scheda tecnica Agroscope, Wädenswil, 2013. 

Fig. 3: Sintomi dell’attacco di Ditylenchus dipsaci su cipolla. 
Piante sane (a sinistra) e piante colpite (a destra). Le  foglie 
delle piante colpite appaiono deformate e raccorciate 
 (fotografia: Reinhard Eder, Agroscope).

Tab. 1: Grado d’infestazione raggiunto da Pratylenchus spp., Ditylenchus dipsaci, Paratylenchus spp., Meloidogyne hapla e 
Heterodera spp. in parcelle destinate all’orticoltura nel periodo 2012–2014 (n = 21).
Genre/espèce Numero di parcelle 

colpite
Numero di nematodi  
per 100 ml di suolo

Soglia di tolleranza per 100 
ml di suolo

Numero di parcelle in cui si è 
superata la soglia di tolleranza

Pratylenchus sp. 19 1–140 > 100 individui 1
Ditylenchus dipsaci 6 1–12* > 1 individuo* 6
Paratylenchus sp. 4 1–4 > 600 individui –
Meloidogyne hapla 4 1–3 > 50 forme giovanili –
Heterodera sp. 3 1–61 > 500 uova + forme giovanili –

* Numero di nematodi per 250 ml di suolo
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Identificazione di danni causati da nematodi in campo 
aperto, Reinhard Eder e Sebastian Kiewnick, scheda tec-
nica Agroscope, Wädenswil, 2012.

Le schede tecniche sono disponibili all'indirizzo:
www.nematologia.agroscope.ch

Individuazione dei nematodi
Nel caso si sospetti un attacco di nematodi fitofagi, è 
indispensabile analizzare campioni di suolo e di piante 
per confermare la diagnosi. Le analisi vengono fatte 
dal centro nazionale di competenza in nematologia di 
Agroscope, a Wädenswil. In generale, il prelievo dei 
campioni è assicurato dal Servizio fitosanitario canto-
nale competente, che li invia poi al centro di analisi. 
La procedura da seguire è descritta dettagliatamente 
nella scheda « Prelievo di campioni in caso di presenza 
sospetta di nematodi » (in tedesco e francese) dispo-
nibile sul sito www.nematologia.agroscope.ch (in 
tedesco, francese e, parzialmente, in italiano). Vi si 
possono trovare anche i « Moduli d’accompagnamento 
per l’invio di campioni » (in tedesco e francese) oltre ad 
ulteriori informazioni.

Fig. 4: Teste di nematodi viste al microscopio. Da sinistra a 
destra: Pratylenchus sp., Ditylenchus sp., Meloidogyne sp. e 
Paratylenchus sp. (fotografie: Agroscope).
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